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CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE 

13 luglio 2022 |Associazione Cultura e Sviluppo, Piazza Fabrizio De Andrè 76, Alessandria | h. 10 

 

Al Consiglio Territoriale per l’Immigrazione partecipano gli enti in allegato. 

 

Apre la seduta del Consiglio il Dirigente dell'area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione, 

Dott. Francesco Farina, portando i saluti del Sig. Prefetto Dott. Francesco Zito, e ringraziando i presenti in 

sala e in particolar modo, la Referente dell’IPRS, Dott.ssa Cristina De Luca e i rappresentanti della Fondazione 

Censis, collegati da remoto. 

 

Si aggiornano i partecipanti rispetto alla gestione delle emergenze Afghanistan e Ucraina, superate 

grazie alla generosità della cittadinanza che ha fin da subito reso percorribile la via dell’ospitalità privata e 

alla prontezza delle istituzioni sul territorio. Si informa che, mentre molte delle famiglie afghane arrivate ad 

agosto 2021 sono rimaste sul territorio, trovando un soddisfacente grado di integrazione socio-lavorativa, 

per gli immigrati ucraini si attestano i primi fenomeni di rientro nei paesi di origine.  

 

Si specifica come la convocazione del Consiglio Territoriale sia occasione per sintetizzare in plenaria 

l’intenso anno di lavoro trascorso e iniziare a tracciare le linee per le azioni future, a partire dall’autunno 

2022. Si ricorda come tra gli obiettivi del progetto AgorAL, in chiusura a ottobre 2022, ci fosse anche il 

potenziamento del Consiglio Territoriale quale strumento di governance collaborativa sui temi inerenti 

l’immigrazione e i processi di inclusione. Si specifica come, a partire da questo obiettivo, si siano organizzati 

n.4 tavoli territoriali nei diversi centri zona e n.8 tavoli tematici, al fine di lavorare a gruppi operativi ristretti 

sui temi selezionati in base alle necessità raccolte.  

Si ringraziano in particolar modo la Responsabile del Progetto AgorAL, la Funzionaria Assistente 

Sociale Dott.ssa Iris Scaramozzino, e i referenti dei partner di progetto - APS Cambalache, Associazione 

Cultura e Sviluppo, Codici Cooperativa Sociale Onlus, Cooperativa Sociale Coompany&, Associazione 

Comunità San Benedetto al Porto.  

 

 Si riportano in plenaria le date e i temi aggiornati toccati dai tavoli tematici condotti dalla Prefettura 

di Alessandria:  

- 30 Settembre 2021: Tavolo tematico sui Nuclei familiari in situazione di fragilità in carico agli enti 

gestori dei centri di accoglienza della provincia di Alessandria: possibili strategie di intervento. 

- 3 Dicembre 2021: Tavolo tematico sui Minori Stranieri Non Accompagnati e richiedenti asilo della 

provincia di Alessandria: confronto e condivisione di prassi. 

- 9 Febbraio 2022: Tavolo tematico sulla formazione linguistica erogata ai soggetti stranieri sul 



 

   
Progetto co-finanziato dall’Unione Europea  

 
FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 

OS2. Integrazione/Migrazione legale - ON 3 – Capacity Building – Circolare prefetture 2021– IV Sportello 

“AgorAL” - PROG-3757 - CUP F31B21004120006 

 

 

 

 

                  

territorio della Provincia di Alessandria: aggiornamento attività ordinaria e possibili strategie di 

sviluppo. 

- 1 marzo 2022: Tavolo tematico sul caporalato: confronto sui dati della Provincia di Alessandria e 

dialogo circa le possibilità di azione sinergica per il contrasto del fenomeno. 

- 5 Aprile 2022: Tavolo tematico per la realizzazione del Protocollo di intesa tra Prefettura di 

Alessandria e CPIA con l’obiettivo di garantire l’uniformità dell'offerta per i richiedenti di Protezione 

Internazionale ospiti dei CAS della Provincia di Alessandria. 

- 17 maggio 2022: Tavolo tematico per la costituzione del Tavolo Permanente per la prevenzione e il 

contrasto dello sfruttamento lavorativo e del caporalato. 

- 31 maggio 2022: Tavolo tematico dedicato alla formazione professionale e alla facilitazione del 

processo di accesso al lavoro da parte dei soggetti stranieri: lettura del contesto e strategie di 

progettazione congiunta per coordinare efficacemente domanda e offerta. 

- 20 giugno 2022: Tavolo tematico sulla presa in carico delle donne straniere vittime di violenza: 

scambio di informazioni e analisi del contesto. 

 

Si riportano alcuni dei risultati ottenuti in seguito ai suddetti tavoli, tra cui la collaborazione 

formalizzata tra AgorAL e il Progetto Diagrammi Nord, grazie alla quale è stato possibile effettuare 

un intervento di sensibilizzazione sul tema del caporalato con gli ospiti dei CAS della Provincia di 

Alessandria.  

 

Si specifica come dai tavoli sia emersa la necessità di lavorare sulla prevenzione in materia di 

contrasto alle forme di sfruttamento lavorativo, facilitando e promuovendo le vie di accesso legale al lavoro 

e minimizzando il ricorso all’accesso privato e alle vie informali. È stato evidenziato come, soprattutto nel 

settore agricolo, manchino le professionalità e i percorsi di formazione adeguati all’inserimento in azienda. 

Si riporta come caso virtuoso il percorso formativo messo in atto - nel settore edile - dall’Ente Sistedil, il quale 

ha integrato all’offerta formativa specifica del settore, la formazione linguistica per l’acquisizione della lingua 

italiana quale strumento primario di accesso al lavoro.  

Si evidenzia, rispetto ai dati emersi, lo scostamento tra le competenze possedute e quelle richieste 

dal mercato del lavoro e la necessità di agevolare percorsi di studi che mirino al raggiungimento del diploma 

quale prerequisito fondamentale per l’accesso alla formazione successiva.  

 

I temi attorno ai quali si sono articolati i tavoli vengono portati in sede di Consiglio Territoriale al fine 

di sollecitare gli interventi in sala, auspicando una ancora maggiore partecipazione e progettazione congiunta 

degli interventi, anche grazie al sostegno del lavoro di rafforzamento per la realizzazione di interventi sul 

territorio affidato dal Ministero dell’Interno a IPRS, Censis e Deloitte.  
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Si ricorda come altro focus del progetto AgorAL fosse il rafforzamento dell’efficacia dei servizi 

presenti sul territorio. Tale obiettivo è stato perseguito attraverso la messa a disposizione di mediatori 

culturali in ambito sanitario. Si specifica come, in sede di tavoli territoriali e tematici, il tema della mediazione 

sia emerso come preponderante trasversalmente agli attori e alle aree di intervento.   

Inoltre, si specifica come il potenziamento dell’efficacia dei servizi già presenti sul territorio sia stato 

perseguito anche attraverso la creazione della App AgorAL, presentata in sede di Consiglio Territoriale del 

13/04/2022. Si informa come siano stati aggiunti, nell’apposita sezione news, i numeri utili a denunciare 

episodi di sfruttamento e/o violenza di genere, al fine di comunicare alle donne straniere vittime o potenziali 

vittime di violenza le modalità di denuncia e l’iter da percorrere, con il sostegno degli enti del territorio 

preposti.  

  

Prende la parola la Funzionaria Assistente Sociale della Prefettura, Dott.ssa Iris Scaramozzino, 

comunicando come la Prefettura di Alessandria sia in procinto di presentare un nuovo progetto - AgorAL - 

per proseguire il lavoro di ripresa del dialogo sul territorio operato dalla presente progettualità attraverso i 

tavoli, la formazione per gli operatori pubblici e del terzo settore. Si specifica come il 2021-2022 sia stato un 

anno di mappatura delle necessità del territorio e di riattivazione delle reti territoriali: attraverso AgorAL 2 si 

intende dar corpo alle questioni emerse e supportare gli enti attraverso l’erogazione di servizi di mediazione 

non più rivolti solo all’ambito sanitario ma genericamente a sostegno dei servizi che lo richiederanno. Si 

prevede inoltre il potenziamento della APP AgorAL, grazie anche al contributo in termini di informazioni dei 

diversi attori territoriali ivi rappresentati. Allo stesso modo, il Progetto AgorAL 2 prevede la continuazione 

della formazione rivolta agli enti pubblici e alle équipe dei gestori SAI, che verranno coinvolte attraverso un 

percorso specifico.  

Infine, AgorAL 2 attiverà un magazine culturale attraverso il quale verranno diffuse sul territorio news 

e contenuti culturali inerenti la multiculturalità e i processi di inclusione e integrazione.  

 Si specifica come la prosecuzione del progetto sarà possibile grazie alla selezione dei partner privati 

già coinvolti attraverso AgorAL e grazie al sostegno dell’IPRS, per la gestione amministrativa e organizzativa 

delle azioni progettuali. 

 

Si specifica altresì come si stia ricostruendo il gruppo dei referenti con cui interloquire per ciascuna 

organizzazione, al fine di semplificare le procedure di comunicazione dei successivi Consigli territoriali e 

gruppi di lavoro operativi in seno ai CTI.  

 

 Interviene la Referente dell’IPRS, Dott.ssa Cristina De Luca, presentando il lavoro di indagine 

riguardante 60 Prefetture italiane commissionato all’ente dal Ministero dell’Interno per il potenziamento 

delle stesse. L’obiettivo che il Ministero persegue attraverso l’affiancamento di IPRS, Censis e Deloitte è 

quello di supportare le Prefetture nella progettazione a valere sui fondi europei FAMI. In vista della nuova 
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programmazione europea, si specifica come parte del mandato del Ministero sia stato quello di compiere su 

60 territori una ricognizione delle esperienze fatte e dei temi e dei nodi ritenuti principali, al fine di 

accompagnare tali territori alla ulteriore progettazione attraverso linee di di sviluppo e finanziamento 

specifiche.  

Si specifica come la ricognizione delle Prefetture abbia durata di un anno, e Alessandria sia la terza 

città toccata finora. Si introducono e ringraziano i rappresentanti del Censis, Dott. Lorenzo Fanoli e Dott.ssa 

Claudia Donati e la rappresentanza di Deloitte. Si ricorda come al termine dell’indagine sul territorio di 

Alessandria verrà inoltrato un piano di azioni che potrebbero essere implementate a partire dalle esigenze 

emerse.  

 

 Viene lasciata la parola agli enti partecipanti al Consiglio Territoriale. 

 

Interviene il referente dell’Associazione Comunità San Benedetto al Porto, Dott. Fabio Scaltritti, 

testimoniando come il progetto abbia permesso di riattivare lo strumento del Consiglio Territoriale, sopito 

da diverso tempo. Si sottolinea come il valore del progetto sia proprio nel lavoro orientato ad un obiettivo 

comune da parte di terzo settore ed enti pubblici. Si sottolinea come sia in atto un processo di crisi che mina 

la tenuta sociale dei territori e come tali crisi incidano soprattutto sulle fasce più deboli della popolazione, 

con fenomeni di povertà estrema e marginalità registrati specialmente nel caso di donne sole o con minori, 

le quali spesso faticano a trovare accoglienza e ospitalità nonostante siano state espletate le pratiche 

amministrative per ottenere il PdS. Si specifica come i fenomeni migratori siano complessi e talvolta non 

definitivi, e come data la complessità del fenomeno sia necessario che la rete sia in grado di fornire risposte 

complesse, ovvero molteplici e composite a seconda dell’utenza di riferimento.  

Si auspica altresì che lo strumento del SAI ritrovi gli obiettivi per cui era stato pensato e possa essere 

lo strumento attraverso cui accogliere con la giusta attenzione chi ne fa richiesta.  

 

Interviene il Sindaco di Serravalle Scrivia, Dott. Luca Biagioni, neoeletto. Si sottolinea come in pochi 

giorni sia stato possibile sondare la situazione drammatica in cui il territorio di Serravalle versa sul fronte 

integrazione.  Si accoglie l’invito al dialogo e alla collaborazione offerto dal CTI, e si apprezza l’esistenza di un 

piano operativo. Si segnalano diverse criticità inerenti intere comunità di persone che non dimostrano 

interesse nella possibilità di integrarsi, perpetrando violenze, anche nei confronti di donne che difficilmente 

denunciano o portano a termine la denuncia. Si è verificato che alcuni dei locali di un consorzio presente sul 

territorio, disponibile ad accogliere i migranti in arrivo, sono stati recentemente chiusi per condizioni igienico-

sanitarie non congrue. CI si augura che il piano d’azione in divenire possa in parte essere di supporto a tale 

situazione.  
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 Interviene il  Dirigente dell'area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione, Dott. Francesco 

Farina, specificando che la chiusura da parte dell’ASL dei locali in questione è stata effettuata su impulso 

della Prefettura di Alessandria, che attraverso tale ordinazione ha dimostrato la sua presenza e il suo ruolo 

di controllo del fenomeno migratorio all’interno della governance territoriale. Permane l'esigenza di agire 

sulla situazione esposta in riferimento al fenomeno di integrazione da parte delle comunità straniere di cui 

prima.  

 

 Prende la parola il referente dell’Istituto per la Cooperazione e lo Sviluppo ICS Onlus, Dott. Mohamed 

Ed Derras, testimoniando la presenza dell’ente sul territorio a favore del sistema scuola, anche attraverso un 

progetto in partnership con la Regione Piemonte sostenuto da fondi FAMI. Il progetto, finalizzato a favorire 

l'integrazione degli studenti immigrati e la prosecuzione del percorso scolastico durante l’età dell’obbligo, ha 

messo in campo numerose azioni - dal sostegno scolastico tra pari alla mediazione linguistica e culturale - 

con  l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico e venire incontro alle necessità della giovane 

popolazione di prima e seconda generazione. Si specifica come l’ente stia attendendo dalla Regione notizie 

circa il proseguimento delle azioni messe in campo e si invita il Consiglio a tenere in considerazione il settore 

scuola, di primaria importanza per la realizzazione di una buona integrazione. Si accoglie l’invito a lavorare 

congiuntamente sui progetti in partenza e quelli che troveranno prosecuzione.  

 

Prende la parola il Presidente del Consiglio Comunale, Dott. Fiorenzo Pivetta, sottolineando come 

una delle difficoltà cardine comune a tutti sia la questione linguistica. Si sottolinea la necessità di formalizzare 

ulteriori percorsi di acquisizione della lingua italiana all’interno dei processi di accoglienza. Si sottolinea come 

la lingua sia il punto di partenza imprescindibile per i paesi europei in cui l’immigrazione è fenomeno comune. 

Si specifica come presso l’area di Casale Monferrato ci siano diverse realtà che curano tale aspetto linguistico, 

ma si tratta per lo più di organizzazioni volontarie.  

Si accoglie e condivide l'invito a fare rete, soprattutto in riferimento al settore dell'inserimento 

lavorativo e dell’accesso al lavoro. È noto come vi siano settori in cui si riscontra una carenza del personale: 

si auspica che il lavoro di rete possa contribuire a progettare e organizzare corsi di formazione specifici 

rispetto alle offerte della domanda sul territorio.  

 

Interviene la nuova Dirigente del CPIA 1, Dott.ssa Francesca Ippolito, testimoniando il ruolo del CPIA 

quale istituzione pubblica a presidio della formazione linguistica e in materia di educazione civica rivolta 

principalmente agli adulti stranieri del territorio. Si solleva il problema delle donne con minori, spesso 

impossibilitate a fruire dei corsi di apprendimento della lingua italiana, sebbene questi si sviluppino 

attualmente su tre turni, coprendo anche l’orario serale. Si propone come soluzione l'accoglimento di una 

sezione di scuola dell’infanzia presso lo stesso CPIA, attraverso convenzioni e protocolli di intesa.  
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Si ricorda come tra i compiti del CPIA vi sia anche la certificazione delle competenze linguistiche 

minime; a tal proposito si citano la convenzione con l’Università di Siena per la certificazione del livello L2 di 

italiano e la convenzione con la Prefettura per l’elaborazione dei test utili alla verifica dei livelli linguistici.  

Si sottolinea come la conoscenza dell’ente non sia scontata sul territorio di riferimento, nonostante 

il CPIA sia formalmente la prima istituzione cui il soggetto immigrato - e individuato dalla Prefettura -

dovrebbe essere affidato.  

Viene citato il protocollo di collaborazione tra Prefettura di Alessandria e CPIA, frutto dei tavoli 

tematici sul tema della formazione linguistica, e viene sollecitata la presenza di mediatori linguistici e culturali 

a sostegno dell’attività dell’ente, soprattutto nella fase di stesura del patto formativo con gli studenti. 

Si attesta infine come la città di Alessandria accolga il maggior numero di utenti, al punto che talvolta 

è stato reso necessario rifiutare delle richieste, a causa della scarsa capienza dei locali e a causa della 

mancanza di organico.  

 

Interviene la Funzionaria Assistente Sociale, Dott.ssa Iris Scaramozzino, specificando come la 

convenzione sia stata siglata lo scorso 5 aprile,  all’interno del progetto AgorAL, tra Prefettura, CPIA e CAS. Si 

sottolinea come il protocollo serva a formalizzare la collaborazione in riferimento alla stesura dei patti 

formativi specifici per ciascuna delle differenti situazioni in cui riversano gli ospiti dei CAS. Si sottolinea altresì 

come all’interno del CAS sia prevista la presenza di un mediatore culturale, il quale potrà essere d’aiuto nel 

momento della formalizzazione del patto ad opera del CPIA.  

Si ricorda inoltre come AgroAL 2 intenda promuovere e sostenere servizi di mediazione culturale 

rivolti genericamente alle istituzioni del territorio, a seconda delle necessità specifiche.  

 

Prende la parola il referente dell’Associazione Comunità San Benedetto al Porto, Dott. Fabio 

Scaltritti, portando al tavolo il tema dell’accoglienza di ragazzi e ragazze provenienti dall’Argentina che, grazie 

allo Ius Sanguinis, permangono sul territorio alessandrino per la durata di un anno circa, in attesa di ottenere 

la cittadinanza. Si testimonia tuttavia come alcuni di questi soggetti decidano di rimanere sul territorio di 

Alessandria, portando valore al contesto locale.  

 

Interviene la Dirigente del CPIA 2 AL, Dott.ssa Adriana Margaria, testimoniando la difficoltà nel far 

percepire dal territorio l’ente quale ente statale. Si porta al tavolo il problema relativo ai locali, condivisi 

insieme ad altri enti e variabili, di anno in anno.  

Si confermano le difficoltà espresse a proposito della mancanza di mediatori culturali, di cui si auspica 

una integrazione, così come si auspica un potenziamento dei servizi di trasporto al fine di facilitare la fruizione 

dei servizi da parte dell’utenza dislocata sui territori circostanti.  

Prende la parola la Referente dell’IPRS, Dott.ssa Cristina De Luca, sottolineando come il tema della 

lingua italiana e del lavoro siano strettamente correlati. Si testimonia come, a partire da uno studio condotto 
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sul territorio italiano, vi sia una duplice difficoltà: dei CPIA da un lato, nell’offerta di una proposta formativa, 

dell’immigrato dall’altro, nel comprendere la centralità dell’acquisizione linguistica al fine dell’accesso al 

lavoro. Si suggerisce di costituire reti territoriali che facilitino la co-gestione dei servizi e degli obiettivi tra 

mondo della scuola/formazione, mondo del lavoro, istituzioni e terzo settore, portando ad esempio casi 

virtuosi messi in atto in altri territori italiani.  

 

Si domanda alla sala se il tema dell’abitare sia un nodo problematico centrale o meno nell’ambito 

dello scenario provinciale. 

 

Interviene il Referente dell’Associazione Comunità San Benedetto al Porto, Dott. Fabio Scaltritti, 

sottolineando come il tema dell’abitare costituisca un punto critico per l’intera popolazione fragile della 

provincia, anche a causa della cattiva gestione di alcuni immobili da parte di attori territoriali. 

Si specifica come al momento attuale vi sia una generica e radicata diffidenza da parte dei piccoli 

proprietari nell’affidamento di appartamenti all’utenza straniera, anche a fronte di garanzie, quali un 

contratto a tempo indeterminato, un tempo sufficienti a garantire la possibilità di affitto.  

A tal proposito e in merito all’attività dell’ente sul tema, si ringrazia la Fondazione SociAL per il 

sostegno economico a favore di interventi che mirano a sostenere e accompagnare le persone che 

riscontrano più gravi situazioni di fragilità e marginalità.  

 

Prende la parola De Luca la Referente dell’IPRS, Dott.ssa Cristina De Luca, ricordando come IPRS, 

Censis e Deloitte faranno pervenire una bozza di piano operativo correlato da utili proposte di linee di 

finanziamento. Il piano potrà essere oggetto di una riflessione del CTI, nella speranza di poter dare agli enti 

territoriali un aiuto  per la realizzazione di ulteriori progetti e iniziative.  

Conclude la seduta del Consiglio Territoriale il Dirigente dell'area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza 

e Immigrazione, Dott. Francesco Farina, ringraziando nuovamente gli enti per la partecipazione attiva al 

tavolo e presentando ufficialmente al Consiglio i nuovi membri ammessi al CTI. 

Vengono quindi introdotti i due nuovi membri, di cui è stata valutata con esito positivo la candidatura 

attraverso apposito modulo:  Associazione Comunità San Benedetto al Porto e Associazione di Promozione 

Sociale Cambalache.  

 

Si informa altresì dell’esclusione dal CTI di 5 membri, di cui è stata verificata l’inattività.  

Si ricorda come la Prefettura stia lavorando all’aggiornamento dei referenti per ciascun ente e si 

sollecitano gli enti che non l’abbiano ancora fatto a fare pervenire il proprio nominativo di riferimento. 

 

Il Consiglio Territoriale termina alle ore 11.45. 














